
    DOMANDE AL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI E ALLA RAI 

 
1) Perché il piano delle Frequenze per il Veneto Orientale non ha tenuto conto della 

situazione antennistica locale, bastava rimanere in banda 5 UHF da Piancavallo o 
canale 22 da Udine o canale 7 (F) sempre da Udine, e tutti avrebbero ricevuto la RAI 
a costo ZERO, senza nessun intervento all’antenna… 

 
2) Perchè non fare un ponte tra Monte Venda e Piancavallo per irradiare il TGR 

Veneto in tutto il Territorio Orientale, che altrimenti vedranno il TGR Friuli ? 
 

3) Il costo del ponte radio è di circa 200.000 euro, ma la Regione Veneto ha detto che 
sono troppi per una popolazione del 10%  e la RAI non si muove sotto le 180.000 
utenze ! Questo vuol dire che per voi le minoranze non contano nulla ! 

 
4) Quali sono le Frequenze ora rimaste libere a disposizione della Rai per nuovi 

operatori oltre al risaputo canale 7 di Udine, e quale criterio si è usato nella scelta, 
visto che ad essere penalizzate sono state solo le emittenti Rai e non le Private? 

 
5) Come sono stati spesi i 33 milioni di euro dati dal Ministro Gentiloni a Rai Way per  

il passaggio al Digitale Terrestre nel Luglio 2007 , che erano un anticipo dei 145 
previsti per l’adeguamento delle proprie strutture, e visto questi finanziamenti 
perché ha ricevuto soldi anche dalle Regioni, e quanti ne ha ricevuti la RAI in totale? 

 
6) Perchè non si è fatta una adeguata informazione e campagna informativa, invece che 

dare informazioni errate come quella che non serviva cambiare le antenne, cosa 
questa che sapevate benissimo già da Maggio 2010 e comunicato agli antennisti  e     
in diversi Siti della Rete ?  

 
7) Perchè si continua a chiamare Canone in tutte le documentazioni  ministeriali quella 

che invece è una tassa di possesso, senza avere poi l’obbligo di fornire e garantire la 
visione dei canali radio televisivi, mi sembra una cosa iniqua e forse illegale, perché si 
fa una comunicazione ingannevole, ripeto, continuando a “venderlo” come Canone. 

 
8) In casi di contenzioso come in questo, il cittadino a chi si deve rivolgere, alla RAI o    

al Ministero delle Comunicazioni? E’ poi vero come afferma la Regione Veneto con il 
Responsabile Angelo Tabaro che siamo in un periodo di 6 mesi di sperimentazione? 

 
9) Quale è esattamente il numero di cittadini che non vedono la RAI, privando di un 

importante canale di Comunicazione la Protezione Civile in caso di gravi calamità, e 
ricordiamoci che il Friuli e il Veneto Orientale sono considerate zone sismiche! 

 
10)  Quale forma di rimborso per il cittadino che si vede costretto a sostituire l’antenna 

perché sono state fatte delle scelte che hanno tenuto conto solo degli interessi della 
Azienda RAI ?, propongo di congelare per tutti coloro che hanno questo disagio,  il 
pagamento di quello che voi erroneamente continuate a chiamare Canone per il 2011, 
esibendo naturalmente la ricevuta di avvenuto  pagamento  del 2010. 

 
                                                                     FIRMATO 
      COMITATO CONTRO I DISAGI CAUSATI DAL PASSAGGIO AL DIGITALE TERRESTRE  
                                                         NEL NORD EST 
 


